
da'Veneti chiamavasì P e s c e  F a l c e ,  Sorta ili 

pesce di mare della famiglia dei Teoioidi, 

sottile quasi come la lama d’ una spada, di 

colore argeutino, colla testa ottusa e la coda 

molto sottile, stretta ed allungata. È  più 

frequente nel mare di Napoli d ie nel nostro ; 

e non è buono a mangiare. Questo pesce fu 

fitto  prima conoscere dal celebre professore 

Hanzani di Bologna, che cbiamollo E p i d c -  

s m u s  M a c u l a t u s ,  indi venne più completa­

mente descritto e figurato dal nostro Nardo 

di Chioggia. che lo pose fra i Regalechi e 

gli die’ ¡I nome di B e g a l i è h u s  M a c u l a t i l i  :  

come si rileva da una sua memoria stam­

pata.

SPAI» V DE Q l  VUNÈBO, s. f. T. de’Pescat. 

Pesce di mare di corpo molto sottile, somi­

gliante alla lama d’ una spada, pellucido, 

senza scaglie, che al più arriva alla lunghez­

za’ d’un piede. È  pesce non tanto frequente, 

e non se ne fa uso, benché si credi che la 

sua carne sia buona a mangiare. È detto da 

Linneo C o c p o ì a  T u e n i a .

SPADACÌN , s. m . S p a d a c c i n o ,  dicesi per 

¡scherzo di Chi porta la spada: ed anche A 

chi sta sulla scherma, detto anche B u o n a  

s p a d a .

S p a d a c i n i ,  chiamavansi ne’ tempi Veneti 

quegli Uom ini armali a ll’uso de' birri, che 

riuniti in una o più squadriglie volanti gi­

ravano per vegliare in campagna sui con­

trabbandi di sale, tabacco e d'altri generi 

soggetti alla finanza.

SPADÀDA, fl. f. S p a d a i o  e  S p a d a c c i a t a ,  

Colpo di spada.

SP A D A ZIOLA , ». f. (colla 7. aspra) Specie 

di Pianta, lo sleaso cbe Utos, V. 

SPA D ÈR , s. m . S p a d a i o ,  Quell’ artefice 

cbe fa le spade o le aggiusta e polisce. 

S P A R IG L IA , s. f. S p a r i g l i a ,  T. di Giuo­

co. Voce Spagnuola. L ’Asso di spade, che 

nel giuoco dell’Ombre è la carta prevalen­

te a tutte, e che i Fiorentini chiamano l a  

F u l m i n a n t e .

SPADÌNA, s .  f. S p a d e l l a  o S p a d i n a ,  Pic­

cola spada.

S p a d i n i  da  t e s t i .  S p a l l i n a  o D i r i z z a ­

t o l o  e  D i r i z z a c r i n e ,  Specie d'ornamento 

da capo delle Donne, lungo circa un pal­

ino fatto a foggia di spada o altrimenti, 

che può anche servire a spartire i capelli. 

SPADOLA , V. S p à t o l a .

SPA D ÒN , s. m. S p a d o n e ,  Larga e lunga 

spada.

S p adò n  d a  t a g i à r  l a  t k s t a ,  B i p e n n e ;  

B i c e i a c u l o ;  A n c i p i t e ,  Arma bianca che ha 

due tagli, come per esempio, era quella 

Specie di sciabola o spada diritta, spunta­

ta, larga in lama cinque dita trasversi e 

lunga un braccio e mezzo, pesantissima, 

con cui negli spettacoli carnevaleschi in 

Venezia, ai tempi della Repubblica, ta- 

1,’liavasi d'un solo colpo la testa ad un toro. 

SPAÉNA. s. f. T. di Commercio. Speeie di 

Zigrino o Sagri, che si forma colla pelle 

d 'u n  pesce di mare del genere de’ Cani, 

nominato da Linneo S q u a l u s  S q u a t i n a ,  

(V. S q b a e x a )  e che s’adopera per polire i 

B o e r i o .
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lavori p iù grossolani di legno o simile, V. 

S a g r ì * .

SPA G H ÈT O , s. m. S p a g h e t t o , Spago sot­

tile.

Detto famil. vale P a u r a  ;  S p a v e n t o  — 

A v e r g h e n e  u t  s p a g h è t o ,  A v e r e  «un  b a t ­

t i s o f f i a  d e l l e  b u o n e  o  u n a  b a l s o l a t a  d e l l e  

b u o n e  ;  A v e r e  una g r a n  p a u r a ,  V. S p a -  

g o t o .

S p a g h è t o ,  dicono i Barcaiuoli in T. di 

Regata, al luogo della Mossa, il quale è 

dietro alla già M o t a  d r  S .  A n t o n i o ,  ora 

ridotta anzi ampliata a uso de" pubblici 

giardini, e dove concorrono tu tti i barca­

iuoli destinali alla corsa. Ivi è tirata oriz- 

zontalmente una fune, dinanzi alla quale 

si mettono, colle poppe parallele fra esse, 

tutte le barche, anzi vi si attaccano con 

uno spago lungo due braccia, un lato del 

quale sta legato alla stessa fune, e l ’altro 

è  raccomandato sotto ad un piede de' R e ­
g a t a n t i  che lo premono, ppr lasciarlo più 

prontamente al punto dello sparo d 'u n  

cannone che si fa per segnale della mossa. 

Quindi L a s s à r  e l  s p a g h è t o ,  vuol dire 

P a r t i r  d a l l e  m o s s e ,  V. M a c h i n a .  

SPA G lX R , v. V i g l i a r e ,  dicesi del Grano, 

cioè Separare con granate quelle spighe di 

grano, che i coreggiati non han potuto 

trebbiare. E  quindi V i g l i a l u r a  , dicesi 

l'Atto del vigliare e la Materia così sepa­

rata; e V i g l i n o l i  le Spighe sfuggite dalla 

trebbiatura e separate vigliando. 

SPA G IARÒLA , s. f. T. Agr. B u s c h i a  o 

G a l l i n a c c i o ,  Sorta di granata che nelle 

campagne serve per vigliare il grano e per 

¡spazzare.

SPAGNARO, «. m . T .  Agr. C a m p o  s e m i ­

n a t o  a  t r i f o g l i o ,  detto E r b a  s p a g n a ,  V. 

SPA G N O LET O , add. S p a g n o l e t t a ,  detto 

a Uomo, e vale Finto ed accorto, U o m o  

d o p p i o ;  E g l i  è  c o m e  i l  g a l l o  c h e  c a n t a  

b e n e  e  r a z z o l a  m a l e ;  T a m b u r i n o .  V. in 

Muso —  S c o r p i o n i s l a ,  dicesi di chi loda 

in presenza e burla in  assenza.

F a r s e  s p a g n o l è t o ,  I n s p a g n u o l i r s i ,  Pren­

dere o Affettare le maniere spagnuole.

S p a g n o l è t o ,  dicesi non meno per Agg. 

ad una specie di Smaniglio d'oro finissimo 

e pregiatissimo: forse così detto dall'essere 

il primo stato portato dalla Spagna. 

SPAG N O LÈTO , s. in . T. Mer. Specie di 

Pannolano noto, leggero, detto da’ Frane. 

E s p a g n o l c t t e ,  ma da noi copiata e tradot­

ta. È  una specie di Droghetto.

SPAGO, » .  m. S p a g o .

S p a g o  da  s c a r p e ,  F i l o ,  ed è quello di 

canapa impeciata, ad uso di cucire le scarpe.

S p a g o  p o r s ì n ,  Spago rinforzato, cioè F u ­

nicella assai torta, che serve a molti usi —  

M e r l i n o ,  si chiama da'Funai una specie di 

spago o funicella — L e z z i n o  in T. Mar. 

dieesi alla Cordicella alquanto più grossa 

che il Merlino.

F ar  e l  t i r  a p p a g h i ,  V. T i r a s p a g h i . 

SPAGOTO — A v e r g r e Nf. un  s p a g ù t o  lo 

stesso che A t e r g h e n e  u n  s p a g h è t o ,  V. 

S p a g h è t o .
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SPALA, s. f. S p a l l a  o  O m e r o ,  Parte del 

busto dall’appiccatura del braccio al collo.

S p a l l a ,  si dice anche d i noi nel sign. 

di Aiuto, Appoggio, Assistenza — D a r  una 

s p a l a  a q u a l c u n ,  D a r e  s p a l l a .

S p a l e  da g a l i a ,  G r i d a n  l e  s p a l l e  s u e  

r e m o  e  L i v o r n o ,  Fu detto d’un tale per 

disprezzo.

A v è r  r o n e  s p a l b ,  A v e r e  s p a l l e  l o r o s e ,  

cioè Atticciate, detto fig. —  A v e r e  b u o n o  

s t o m a c o ,  si dice di Persona a cui libera­

mente si può dire il fatto suo.

A v e r  o T e g n ì r  u n o  so  l r  s p a l e ,  A v e r e

o T e n e r e  u n o  s u l l e  s p a l l e  o a d d o s s o  a  

s u l l e  b r a c c i a :  dicesi dell’Avere uno a sue 

speso.

E s s e r  a l e  s p a L e  df. u n o ,  E s s e r e  a l l e  

s p a l l e ,  vale di dietro.

L a r g o  de  s p a l r ,  S p a l l u t o ;  S c h i e n u t o .  

B u t a r s e  l b  c o s s e  d r io  l e  s p a l f . ,  V. B u -

TÀR.

P a l è t a  de  l a  s p a l a .  V. P a l è t a . 

S t r e n z e r s b  in  t e  l e  s p a l e .  V. S t r e n -

ZRR.

D a r  de  s p a l a ,  V. D a r .

Go s e t a n t a t r e  a n i  s o n a i  s u  l e  s p a l r ,  

C o n t o  l ’ e t à  d i  s e t t a n t a  t r e  a n n i  c o m p i u t i .

S p a l e  d e l  t o r c a l o  da s t a m p a ,  V. in 

T o r c o l o .

S p a l e  d e  l e  l k t p .b e  da s t a m p a ,  chia­

mano i fonditori de’caratteri la distanza cbe 

debbono avere i tipi quando sono accanto 

l’ uno all’altro, che i Francesi dicono A p -  

p  r o c h e .

SPALÀ , S p a l l a t o ,  Agg. delle Bestie che 

hanno lesione nelle spalle, e dicesi ancor» 

degli uomini.

S p a l à d a  in c o l o ,  S c o l l a c c i a t a  ;  S c o l l a ­

t a  e S g o t t a t a ,  Col collo scoperto; e dicesi 

d’ una Donna quando lo tiene scoperto ed 

ha le vesti poco accollate.

SPALÀDA, s. f. S p a l l a t a ,  Offesa o percossi!

nella spalla.

SPALADÙRA , i.  f. T. de'Maniscalchi, V. 

D p. s c o n z o .

SPALANCÀDA, s . f. S p a l a n c a t a ,  Aprimen- 

to di due cose che erano insieme riunite, 

come specialmente di porte.

S p a l a n c à o a  d e  b o c a ,  l a t o ,  dal latino 

H i a t u s ,  Aprimento, Spalancam elo di boc­

ca, e propr. quell’ Apertura dì bocca, che 

sì fa nel discorso senza troncare alcuna 

delle vocali che concorrono insieme. 

SPALANCAR, v. S p a l a n c a r e ,  Largamente 

aprire. S p a l a n c a r e  l e  p o r t e  ;  S p a l a n c a r e  

g l i  o c c h i ;  S p a l a n c a r e  l e  o r e c c h i e .  

SPA LV R I, a. m . —  S p à l a r i  d e i  b u s t i ,  

S p a l l a c c i ,  Quella parte del busto cbe cuo- 

pre la spalla.

S p a l a r !  d e  l e  l i v r e e ,  S p a l l a c c i o ,  Aoce 

Fiorentina , dicesi Quell’ ornamento che 

pende dalle spalle ai Serri, ai Paggi etc.

S p a l a s i  dei  O f i z i a l i ,  S p a l l i n o ,  O rna­

mento della spalla fatto a scaglie o tessuto 

in oro, guarnito in fondo di frangia. 

SPALA Z Z A ,  s. f. S p a l l u c c i a ,  Spalla grande 

e deforme.

SPA LA ZZO , s. in. T. de’Maniscalchi. S p a l -
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